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Modena: 11 febbraio 2016
Odine del Giorno
OGGETTO: Criteri di erogazione della parte variabile dello stipendio dei dipendenti Comunali 
TENUTO CONTO CHE:

· il Comune di Modena si appresta ad approvare il piano triennale di bilancio; uno dei pilastri fondamentali di questa manovra è la “riqualificazione” della spesa come più volte sostenuto dall’Assessora competente Ludovica Carla Ferrari. Nonostante la diminuzione di 100 dipendenti Comunali l’ammontare di spesa per il personale dipendente rimarrà invariato rispetto al 2015. Nonostante l’eccellente lavoro dell’ufficio competente e dei suoi dirigenti nello stilare il Piano di Valutazione dei Dipendenti Comunali per l’assegnazione della parte variabile (il metodo), è “consuetudine” erogare alla quasi totalità dei Dipendenti Comunali indistintamente il 100% della parte variabile; rendendo “automatici” gli obiettivi da raggiungere.

SOTTOLINEANDO CHE

· tale prassi inibirebbe l’efficacia dell’incentivo, mortificando i Dipendenti Comunali “meritevoli” e “volenterosi”, vanificando così il lavoro dei dirigenti azzerandone la responsabilità, in quanto, eviterebbe al Dirigente di prendere posizioni nei confronti delle risorse direttamente gestite. Inoltre, così congegnato, l’incentivo si trasformerebbe di fatto in un aumento della retribuzione ordinaria, aggirando la ratio della norma Nazionale del blocco degli Stipendi nella Pubblica Amministrazione. Lede gli interessi della collettività non permettendo, ai meccanismi intrinseci del Premio di Produzione, di aumentare la produttività dei Dipendenti Comunali e quindi, la qualità della fornitura dei servizi alla cittadinanza. Per questo,

IL CONSIGLIO COMUNALE IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA

· rimodulare i meccanismi di incentivazione e gli obbiettivi da assegnare al Personale Dipendente del Comune, affinché, a parità di monte risorse, venga erogata la parte variabile dello stipendio secondo una distribuzione che in statistica viene definita “normale” cioè: il 20% dei Dipendenti non percepisca la parte variabile, il 20% dei Dipendenti percepisca l’intero premio ed il rimanente 60% dei Dipendenti percepisca una quota percentuale della parte variabile che l’ufficio preposto andrà a definire.

· a monitorare le performance del Personale Dipendente Comunale nel corso dell’anno 2016 ed il relativo livello della qualità dei servizi ai cittadini, al fine di compararlo con i dati degli anni precedenti e verificarne l’eventuale effetto positivo.

Il Capogruppo

Antonio Montanini
NB: Si richiede la pubblicazione a mezzo stampa.

Al Sindaco Giancarlo Muzzarelli


Alla Presidente del Consiglio Comunale Francesca Maletti





E p.c.


Ai sig.ri Consiglieri


All’Ufficio Supporto Attività Consiliari
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